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Art. 1 

Il corso di studio in breve 

Il Corso di Laurea in Biotecnologie fa parte della Classe L-2 delle Lauree in Biotecnologie, ha la durata di 3 
anni. L'immatricolazione al Corso richiede la verifica obbligatoria della preparazione iniziale secondo i termini 
e le modalità specificate all’art. 8 del presente Regolamento e nel relativo avviso di ammissione.. 
 
Il Corso di Laurea ha l’obiettivo di formare laureati che dovranno possedere un’adeguata padronanza 
di strumenti e competenze nei diversi settori delle discipline biotecnologiche per la produzione di 
beni e servizi e che consentano loro di proseguire gli studi indirizzandosi verso aspetti più specifici 
delle biotecnologie. 
 
Per il conseguimento del titolo accademico finale, è necessario acquisire almeno 180 CFU (Crediti 
Formativi Universitari). 

 
Art. 2 

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso 

Introduzione alle aree apprendimento in relazione alle destinazioni professionali (sintesi): 
Nel rispetto degli obiettivi formativi della classe L-2 R, le aree di apprendimento individuate sono 
complessivamente cinque e sono riconducibili, in parte, agli ambiti disciplinari nei quali si articola il 
corso di studio. Tutte, congiuntamente, contribuiscono alla formazione di una figura professionale 
che dovrà possedere adeguate competenze e abilità per operare, con ruoli tecnico-operativi, in diversi 
ambiti delle biotecnologie o per accedere a successivi percorsi formativi in specifici settori delle 
biotecnologie. Le aree di apprendimento sono le seguenti: 
Area di apprendimento 1: Matematica, Fisica, Statistica 
Area di apprendimento 2: Chimica 
Area di apprendimento 3: Biologia generale, Biologia cellulare e Microbiologia 
Area di apprendimento 4: Biochimica, Fisiologia, Biofisica e discipline biomediche 
Area di apprendimento 5: Genetica e Biologia molecolare 
 
Struttura del percorso di studio: 

Il corso di studio ha l’obiettivo di formare laureati che dovranno possedere un’adeguata padronanza 
di strumenti e competenze nei diversi settori delle discipline biotecnologiche per la produzione di 
beni e servizi e che gli consentano di proseguire gli studi indirizzandosi verso aspetti più specifici 
delle biotecnologie. 
In particolare i laureati dovranno possedere: strumenti logico-matematici, statistici, informatici, 
chimici e fisici di base finalizzati alla comprensione delle problematiche biotecnologiche; adeguata 
conoscenza a livello molecolare e cellulare dei sistemi e componenti biologici, della struttura e 
funzione di microorganismi e virus, organismi animali e vegetali, e della loro utilizzazione in ambito 
biotecnologico; adeguate conoscenze biochimico-biofisiche, biologico-molecolari e genetiche, 
anatomo-fisio-patologiche, immunologiche, endocrinologiche, farmacologiche e loro applicazioni 
biotecnologiche; adeguate conoscenze di igiene, epidemiologia e delle applicazioni per lo sviluppo 
di vaccini; adeguata conoscenza delle metodologie biotecnologiche quali l’ingegneria genetica e le 
tecnologie ricombinanti, l’ingegneria metabolica, le tecnologie fermentative e i processi di 
bioconversione finalizzati alla produzione di molecole di interesse biomedico, le colture cellulari e 
tissutali anche ai fini della medicina rigenerativa, gli organismi modello e gli animali transgenici 
utilizzati nello studio delle malattie, le moderne metodologie genomiche, la proteomica e la 
bioinformatica. 
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Per raggiungere i suddetti obiettivi formativi specifici, alle aree di apprendimento nelle quali è 
strutturato il corso di studio concorrono gli insegnamenti/moduli indicati nella sezione Matrice di 

Tuning – 8 della SUA-CdS in corrispondenza di ciascuna area di apprendimento 

 
Art. 3 

Conoscenze, competenze e abilità da acquisire 

Conoscenza e capacità di comprensione. 
 
Il Biotecnologo laureato presso l’Università del Salento acquisisce conoscenze, competenze e abilità 
di base relative all’uso: a) degli strumenti logico-matematici, statistici, informatici e fisici (Area di 
apprendimento 1: Matematica, Fisica, Statistica); b) della chimica nelle sue varie declinazioni 
(inorganica, organica, ecc.) (Area di Apprendimento 2: Chimica); c) della biologia animale, vegetale 
e dei microrganismi ai vari livelli dell’organizzazione biologica (Area di Apprendimento 3: Biologia 
Generale, Biologia cellulare e Microbiologia); d) degli aspetti biochimici, biofisici, fisiologici di 
sistemi cellulari, con attenzione agli aspetti della metodologia scientifica medica, della 
regolamentazione della ricerca biomedica e della bioetica (Area di Apprendimento 4: Biochimica, 
Fisiologia, Biofisica e discipline biomediche); e) della genetica, della biologia molecolare e della 
bioinformatica (Area di Apprendimento 5: Genetica e Biologia molecolare). 
Tali conoscenze e capacità di comprensione saranno acquisite grazie alla frequenza delle lezioni 
previste per ciascun settore scientifico disciplinare, allo studio individuale e alla verifica della loro 
comprensione attraverso esami scritti e/o orali. In casi specifici sono previste prove in itinere. 
 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione. 
 
Il Biotecnologo laureato presso l’Università del Salento ha la capacità di applicare in ambito 
propriamente biotecnologico le conoscenze di base su indicate. Tali conoscenze gli permettono di 
affrontare con autonomia i problemi posti dallo studio delle varie discipline, dall’applicazione del 
metodo scientifico e dalle pratiche di laboratorio ad esse connesse. 
Il Biotecnologo laureato sa applicare le comuni tecniche di indagine e metodologie fisiche, chimiche 
e biologiche, interpretare i dati prodotti e operare selezionando i metodi di analisi più appropriati. Ha 
infine, la capacità di affrontare le problematiche etiche connesse all’applicazione delle moderne 
biotecnologie, con i relativi aspetti metodologici e di regolamentazione. Tali capacità di applicare 
conoscenze e comprensione saranno acquisite grazie alla frequenza delle lezioni previste per ciascun 
settore scientifico disciplinare, allo studio individuale e alla verifica della loro comprensione 
attraverso esami scritti e/o orali. In casi specifici sono previste prove in itinere. 
 
 

Art. 4 

Sbocchi occupazionali e professionali per i laureati 

Il Corso di Laurea di Biotecnologie intende formare il Biotecnologo (Junior) figura professionale con 
una buona conoscenza dei meccanismi molecolari e cellulari che sono alla base del funzionamento 
dei sistemi biologici e delle principali metodologie utilizzate nei diversi ambiti delle biotecnologie. 
Non prevede, pertanto, un’articolazione in curricula o orientamenti legati a specifici ambiti 
biotecnologici, ma piuttosto intende formare laureati con una solida preparazione di base e buone 
competenze tecnico-operative. Pur consentendo un accesso diretto al mondo del lavoro, 
prioritariamente intende favorire l’accesso a successivi percorsi di studio. 
 
Funzione in un contesto di lavoro: 
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Il Laureato in Biotecnologie sarà in grado di svolgere ruoli tecnici e operativi in diversi ambiti delle 
biotecnologie. In particolare, sarà in grado di applicare protocolli volti ad analizzare, gestire, 
utilizzare e modificare organismi viventi e loro costituenti per ottenere prodotti e risultati non 
raggiungibili con le tecniche tradizionali. 
 
Competenze associate alla funzione: 
Il Laureato in Biotecnologie avrà competenze tecnico-operative in diversi ambiti delle biotecnologie, 
quali ad esempio l’ambito industriale, biomedico, agro-alimentare e ambientale. Avrà familiarità con 
il metodo scientifico d’indagine e la capacità di applicarlo con adeguata conoscenza delle 
problematiche normative ed etiche. 
 
Sbocchi occupazionali: 
I principali sbocchi occupazionali previsti dal corso di laurea riguardano attività produttive e tecniche 
nel campo applicativo delle biotecnologie come laboratori (biomedico, industriale, agro-alimentare e 
ambientale, enti pubblici e privati di ricerca e di servizi) e servizi a livello di analisi, controllo e 
gestione; in tutti quei campi pubblici e privati in cui si debbano analizzare, gestire, utilizzare e 
modificare organismi viventi e loro costituenti; nei laboratori di produzione di molecole bioattive, 
farmaci e cosmetici; nei laboratori delle aziende sanitarie per la diagnostica molecolare e la terapia 
cellulare. 
 
I Laureati triennali in Biotecnologie (classe L-2 R), sulla base del DPR n. 328/01 e del DM n. 386 del 
26 luglio 2007, possono iscriversi, previo superamento dell’Esame di Stato, alla sezione B (junior) 
dell’Albo professionale dei Biologi, e alla sezione B (Biologo junior) dell’Albo professionale dei 
Dottori agronomi e dei Dottori forestali. Possono, infine, conseguire la qualifica di Perito agrario 
Laureato e di Agrotecnico Laureato, previo praticantato e superamento dell’Esame di Stato. 
 

Art. 5 

Professioni di riferimento a cui prepara il corso 

1. Biologi e professioni assimilate - (2.3.1.1.1) 
 

Art. 6 

Curricula del corso di studio 

Il Corso di studio non prevede curricula. 
 

Art. 7 

Insegnamenti del corso di studio 

Gli insegnamenti programmati per il ciclo didattico 2026/2027 sono riportati nella tabella “Offerta 
Didattica Programmata a.a. 2026/2027” di cui all’allegato n. 1. 
 
Il Corso prevede le seguenti propedeuticità: 
Per sostenere l’esame di:     è necessario aver sostenuto: 

Chimica organica      Chimica generale ed inorganica 

Chimica analitica e Fisica sperimentale  Chimica generale ed inorganica 
per le biotecnologie     Fisica applicata alle Biotecnologie 

       

Chimica farmaceutica     Chimica generale ed inorganica 
      Fisica applicata alle Biotecnologie 
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Art. 8 

Modalità di ammissione 

 
In recepimento della deliberazione del Senato Accademico n. 76 del 09/06/2026 e in esecuzione del 

Decreto Direttoriale  n. 296 del 15/06/2026, nell’Anno Accademico 2026/2027 il Corso di Studio è 

ad accesso libero. 
 
Per essere ammessi al Corso di studio è necessario essere in possesso di un diploma quinquennale di 
Scuola Media Superiore o di altro titolo di studio conseguito all’estero riconosciuto idoneo. Ai fini 
dell’accesso e di un proficuo inserimento nel percorso formativo si richiedono buone conoscenze 
delle nozioni di base di matematica, fisica, chimica e biologia. 
Ai fini dell'immatricolazione, non è previsto alcun test selettivo in ingresso. È tuttavia obbligatorio 
sostenere un test per la valutazione della preparazione iniziale, finalizzato esclusivamente 
all'orientamento e all'individuazione di eventuali Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA). 
Tale prova di verifica si svolgerà interamente online successivamente all'avvenuta 

immatricolazione dello studente, secondo le modalità riportate nel relativo Avviso. 
Le materie oggetto della prova, il numero di domande e gli eventuali Obblighi Formativi Aggiuntivi 
(OFA) assegnati saranno specificati nel Bando di ammissione a.a. 2026/2027 che sarà pubblicato, 
entro il mese di luglio 2026, nell’Albo on-line di Ateneo (https://www.unisalento.it/albo-online) e sul 
sito del DiSTeBA. 

 

Art. 9 

Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA) 

La prova di verifica è anche strumento per la valutazione generale della preparazione iniziale e per la 
eventuale attribuzione di Obblighi Formativi Aggiuntivi (OFA). 
 
Le modalità di assegnazione e di recupero degli OFA e le eventuali scadenze verranno indicate nel 
Bando di ammissione a.a. 2026/2027. 
 

Art. 10 

Attività formative propedeutiche alla valutazione della preparazione iniziale dello studente 

Eventuali attività formative propedeutiche o di recupero, organizzate per agevolare l'assolvimento 
della verifica delle conoscenze richieste per l'accesso al Corso di laurea L-2 R, saranno descritte nel 
Bando di ammissione o sul portale web del Corso di studio  

Art. 11 

Prova finale 

Caratteristiche della prova finale 
Le attività connesse alla prova finale contribuiscono significativamente al completamento del 
percorso formativo attraverso l’acquisizione di competenze di carattere disciplinare e trasversale. 
 
In particolare, essa è finalizzata ad accertare il possesso, da parte del laureando, di un sufficiente 
bagaglio di competenze e di capacità critiche e comunicative per affrontare, con ruoli tecnico-
operativi, problematiche di carattere scientifico. Essa concorre al raggiungimento degli obiettivi 
formativi, consentendo al laureando di applicare direttamente le conoscenze e abilità tecnico-
operative, acquisite nel percorso formativo, al lavoro sperimentale e di laboratorio. 
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La Tesi consiste in una relazione scritta su un argomento concordato con il Relatore. La relazione 
deve essere organizzata nelle seguenti parti: Introduzione, Metodologie e Risultati, Bibliografia. Il 
lavoro di Tesi deve avere carattere prevalentemente sperimentale-applicativo, e dall’elaborato finale 
devono potersi rilevare, con chiarezza e puntualità, le competenze disciplinari e le capacità critiche, 
espositive scritte e di sintesi del laureando. 
 
Per quanto non previsto nel presente regolamento, si fa riferimento al Regolamento Didattico di 
Ateneo, al Regolamento per la prova finale del Corso di studio L-2 R e alla Legislazione vigente. 
 
Modalità di svolgimento della prova finale 
La prova finale per il conseguimento della Laurea in Biotecnologie consiste nella predisposizione di 
un breve elaborato scritto (tesi) concernente un argomento scientifico concordato con il relatore e 
preparato dallo studente sotto la guida dello stesso relatore. La prova finale non deve possedere 
necessariamente caratteri di originalità, né un grado di approfondimento superiore al livello degli 
studi; da essa deve piuttosto emergere la maturità culturale e la capacità del laureando di elaborare 
personalmente ed autonomamente l’argomento, e la sua abilità nel comunicare efficacemente il tema 
affrontato. Il voto di laurea è espresso in centodecimi con eventuale lode ed eventuale menzione di 
merito, e tiene conto dell’esito della prova finale, del percorso complessivo dello studente, della 
preparazione e maturità scientifica e/o professionale raggiunti. 

Per maggiori informazioni, si rimanda al “Regolamento Prova finale del CdS L-2 R” di cui 

all’allegato n. 2.” 

 
Art. 12 

Attività a scelta dello studente 

Il percorso formativo L-2 R prevede al III anno 12 CFU di “attività formative autonomamente scelte 
dallo studente” al fine di consentire il completamento delle conoscenze acquisite con le attività di 
base, caratterizzanti, affini e integrative coerentemente con gli obiettivi formativi del corso di laurea. 
 
Ogni studente potrà inserire nel proprio piano di studi sia attività formative proposte dal Consiglio 
Didattico (che selezionerà utilizzando una procedura on-line disponibile nel Portale Web degli 
Studenti) sia altre attività formative che proporrà secondo le modalità e le scadenze riportate nel 
Manifesto annuale degli studi del Corso di Laurea pubblicato sul portale del DiSTeBA. 
 
Le modalità di verifica delle conoscenze acquisite dipenderanno dalla tipologia di attività scelta dallo 
studente e consisteranno in generale in prove scritte e/o orali. Nel caso particolare in cui lo studente 
inserisca come attività a scelta uno “stage” si applica quanto riportato nell’Art. 13. 
 

Art. 13 

Altre attività formative  

Il percorso formativo L-2 R prevede: 

- 3 CFU per l’acquisizione di un’adeguata conoscenza degli strumenti di comunicazione scritta e orale 
in lingua inglese; 

- 3 CFU per l’acquisizione di competenze nell’uso di strumenti e metodologie bioinformatiche, a 
partire dalla consultazione delle banche dati biologiche, finalizzati all’allineamento di sequenze di 
acidi nucleici e proteine, all’allineamento multiplo di sequenze, alla ricerca di pattern e motivi 
funzionali, all’evoluzione molecolare, all’analisi strutturale delle proteine, all’analisi della struttura 
secondaria delle molecole di RNA, al sequenziamento e all’analisi di genomi, all’analisi del 
trascrittoma e del proteoma, alla genomica funzionale; 
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- 4 CFU di stage per l’acquisizione di conoscenze utili per l’inserimento nel mondo del lavoro e per 
agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza diretta dei settori lavorativi (e di ricerca) cui 
il titolo di studio può dare accesso. 
 
Le conoscenze acquisite nell’ambito della lingua inglese e della bioinformatica verranno verificate 
attraverso prove scritte e/o orali secondo le indicazioni fornite dal docente titolare nella propria pagina 
web; le conoscenze acquisite durante il tirocinio verranno verificate dal tutor attraverso una relazione 
prodotta dallo studente alla fine del periodo interessato. 
 
Il corso di laurea non prevede periodi di studio all’estero obbligatori, fatto salvo quanto precisato 
all’art. 15 “Mobilità degli studenti”. 
 

Art. 14  

Piano degli studi 

Il Piano di studi statutario è riportato nella tabella “Offerta Didattica Programmata a.a. 2026/2027” 
di cui all’allegato n. 1. 
 
Lo studente che, in alternativa, volesse presentare un Piano di studi individuale (purché coerente con 
i vincoli stabiliti dall’Ordinamento Didattico) è tenuto a formalizzare la richiesta rivolgendosi alla 
segreteria del corso di laurea. Ogni Piano di studio individuale dovrà essere proposto secondo quanto 
previsto dal Regolamento Didattico di Ateneo e dovrà essere approvato dal Consiglio Didattico. 
 

Art. 15 

Mobilità degli studenti 

L’Università del Salento promuove la mobilità studentesca nell’ambito dei programmi europei (oltre 
250 accordi di cooperazione con università europee nell’ambito del programma Erasmus, 
https://www.unisalento.it/web/guest/studies_abroad) e di accordi e convenzioni stipulate con circa 25 
università extra-europee. 
Le informazioni generali relative al programma Erasmus sono dettagliate nel sito web: 
http://unisalento.llpmanager.it/studenti. 
L’elenco completo degli accordi Erasmus+ è riportato nel sito: 
http://unisalento.llpmanager.it/studenti/reportsAccordi_studenti.aspx. 
 
Lo studente che intende acquisire all’estero una parte dei CFU necessari per il conseguimento del 
proprio titolo di studio può rivolgersi all’Ufficio Relazioni Internazionali dell’Area Studenti il quale, 
d’intesa con i Docenti delegati al riconoscimento dei crediti conseguiti all’estero, fornirà le 
indicazioni e la documentazione necessarie. Maggiori informazioni sono disponibili agli indirizzi: 
https://www.unisalento.it/ufficio-relazioni-internazionali e https://www.unisalento.it/international. 
 

Art. 16  

Obblighi degli Studenti 

Frequenza 
La frequenza alle lezioni teoriche non è obbligatoria, anche se è una condizione essenziale per un 
proficuo inserimento dello studente nell’organizzazione didattica del Corso di Laurea. Lo studente è 
tenuto a frequentare obbligatoriamente le attività di laboratorio/ esercitazioni per almeno il 70% delle 
ore previste. 
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Per le attività di laboratorio previste dai rispettivi insegnamenti si prevede l’effettuazione di un 
numero di turnazioni compatibili con il rispetto di una numerosità adeguata alla disponibilità di 
personale, spazi e strumentazione. 
Gli studenti lavoratori, riconosciuti come tali previa presentazione di adeguata documentazione, 
potranno svolgere delle attività integrative con modalità suggerite dai singoli docenti. 
 
Regole di sbarramento 
Gli studenti che, al momento dell’iscrizione al II anno, non abbiano acquisito almeno 18 CFU relativi 
al I anno risulteranno iscritti sub-condizione fino al raggiungimento dei CFU richiesti. La mancata 
acquisizione di detti CFU (oltre agli eventuali obblighi formativi aggiuntivi derivanti dal test di 
accesso) entro il termine improrogabile del 30 aprile dell’anno accademico successivo a quello di 
immatricolazione comporterà l’iscrizione al I anno come studente ripetente. 
Gli studenti che, al momento dell’iscrizione al III anno, non abbiano acquisito almeno 36 CFU, tra 
insegnamenti del I e del II anno, risulteranno iscritti sub-condizione fino al raggiungimento dei CFU 
richiesti. La mancata acquisizione di detti CFU entro il termine improrogabile del 30 aprile dell’anno 
accademico successivo comporterà l’iscrizione al II anno come studente ripetente. 
 

Art. 17 

Riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali o di esperienze di 

formazione pregressa 

Il riconoscimento delle conoscenze, delle competenze e abilità professionali e delle esperienze di 
formazione pregressa viene effettuato dal Consiglio Didattico esaminando la documentazione 
consegnata dallo studente in segreteria, sulla base della normativa vigente in materia, delle indicazioni 
del Regolamento Didattico di Ateneo e degli obiettivi formativi specifici del Corso di laurea. 
 

Art. 18 

Studenti impegnati a tempo parziale 

L’iscrizione degli studenti a tempo parziale è disciplinata da un apposito Regolamento di Ateneo 
disponibile nella sezione STATUTO e REGOLAMENTI > REGOLAMENTI > STUDENTI del 
Portale istituzionale www.unisalento.it  
 
Eventuali esigenze specifiche degli studenti part-time verranno valutate dai docenti tutor che 
forniranno il supporto necessario d’intesa con il Consiglio Didattico e gli uffici di Segreteria. 
 

Art. 19 

Norme per i corsi di studio internazionali 

Il corso di laurea L-2 R non è un corso di studio internazionale. 
 

Art. 20 

Norme transitorie e finali 

Il presente regolamento entra in vigore con l’attivazione del corso di studio. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le previsioni 
del Regolamento didattico di Ateneo. 
 



I anno

Nome Insegnamento
Tipo Insegnamento

(Monodisciplinare / Integrato / Modulo)

CFU

complessivi

CFU 

lezione

CFU

esercitazione / 

laboratorio

Ore attività 

(lezione + es. / 

lab.)

SSD (DM 639 

del 5/02/24)
TAF Ambito

Botanica e Biologia cellulare dei Vegetali Monodisciplinare 8 7 1 66 BIOS-01/A Base Discipline biologiche

Chimica generale ed inorganica Monodisciplinare 8 6 2 68 CHEM-03/A Base Discipline chimiche

Chimica organica Monodisciplinare 8 7 1 66 CHEM-05/A Base Discipline chimiche

Fisica applicata alle biotecnologie Monodisciplinare 7 6 1 58 PHYS-03/A Base
Discipline matematiche, fisiche, 

informatiche e statistiche

Matematica e Statistica Monodisciplinare 7 6 1 58 MATH-03/A Base
Discipline matematiche, fisiche, 

informatiche e statistiche

Informatica Monodisciplinare 6 3 3 54 INFO-01/A Affine/Integrativa Attività formative affini o integrative

Biologia generale Monodisciplinare 6 5 1 50 BIOS-03/A Caratterizzante
Discipline biotecnologiche con finalità 

specifiche: biologiche ed industriali

Citologia, Istologia, Embriologia, Mod. I
Modulo di 

"Citologia, Istologia, Embriologia"
6 6 --- 48 BIOS-04/A Caratterizzante

Discipline biotecnologiche con finalità 

specifiche: biologiche ed industriali

Citologia, Istologia, Embriologia, Mod. II
Modulo di 

"Citologia, Istologia, Embriologia"
2 1 1 18 BIOS-04/A Affine/Integrativa Attività formative affini o integrative

58

II anno

Nome Insegnamento
Tipo Insegnamento

(Monodisciplinare / Integrato / Modulo)

CFU

complessivi

CFU 

lezione

CFU

esercitazione / 

laboratorio

Ore attività 

(lezione + es. / 

lab.)

SSD (DM 639 

del 5/02/24)
TAF Ambito

Biochimica ed Enzimologia Monodisciplinare 8 7 1 66 BIOS-07/A Base Discipline biologiche

Microbiologia Monodisciplinare 8 7 1 66 BIOS-15/A Base Discipline biologiche

Bioetica Monodisciplinare 6 6 --- 48 MEDS-02/C Caratterizzante
Displipline per la regolamentazione, 

economia e bioetica

Anatomia umana
Modulo di                                                                      

"Anatomia e Fisiologia Umana"
6 5 1 50 BIOS-12/A Caratterizzante

Discipline biotecnologiche con finalità 

specifiche: biologiche e industriali

Biofisica e Fisiologia
Modulo di                                                                      

"Anatomia e Fisiologia Umana"
8 7 1 66 BIOS-06/A Caratterizzante Discipline biotecnologiche comuni

Biologia molecolare Monodisciplinare 8 7 1 66 BIOS-08/A Caratterizzante Discipline biotecnologiche comuni

Genetica Monodisciplinare 8 6 2 68 BIOS-14/A Caratterizzante Discipline biotecnologiche comuni

Lingua inglese 3 1 2 28 Lingua/Prova finale
Per la conoscenza di almeno una 

lingua straniera

Università del Salento - DiSTeBA

Corso di laurea in Biotecnologie (LB01R, cl. L-2 R)

Offerta Didattica Programmata A.A. 2026/2027

1/3



Università del Salento - DiSTeBA

Corso di laurea in Biotecnologie (LB01R, cl. L-2 R)

Offerta Didattica Programmata A.A. 2026/2027

Laboratorio di Bioinformatica 3 1 2 28 Altro Abilità informatiche e telematiche

58
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III anno

Nome Insegnamento
Tipo Insegnamento

(Monodisciplinare / Integrato / Modulo)

CFU

complessivi

CFU 

lezione

CFU

esercitazione / 

laboratorio

Ore attività 

(lezione + es. / 

lab.)

SSD (DM 639 

del 5/02/24)
TAF Ambito

Biologia cellulare Monodisciplinare 8 7 1 66 BIOS-10/A Base Discipline biologiche

Chimica analitica
Modulo di "CHIMICA ANALITICA e FISICA 

SPERIMENTALE PER LE BIOTECNOLOGIE"
6 5 1 50 CHEM-01/A Base Discipline chimiche

Fisica Sperimentale
Modulo di "CHIMICA ANALITICA e FISICA 

SPERIMENTALE PER LE BIOTECNOLOGIE"
4 3 1 34 PHYS-03/A Affine/Integrativa Attività formative affini o integrative

Fisiologia e Biotecnologie vegetali Monodisciplinare 8 7 1 66 BIOS-02/A Caratterizzante
Discipline biotecnologiche con finalità 

specifiche: biologiche e industriali

Patologia e Immunologia
Modulo di 

"Patologia, Immunologia e Igiene"
6 4 2 52 MEDS-02/A Caratterizzante Discipline biotecnologiche comuni

Igiene
Modulo di 

"Patologia, Immunologia e Igiene"
6 5 1 50 MEDS-24/B Caratterizzante Discipline biotecnologiche comuni

Chimica farmaceutica Monodisciplinare 6 5 1 50 CHEM-07/A Affine/Integrativa Attività formative affini o integrative

Attività formative a scelta dello studente 12 A scelta dello studente A scelta dello studente

Stage 4 100 100 Altro Tirocini formativi e di orientamento

Prova finale 4 100 100 Lingua/Prova finale Per la prova finale

64

180

(*) Informazioni dettagliate su ciascun insegnamento sono disponibili nella "Pagina personale on-line del docente" alla quale si può accedere ricercando il docente interessato a partire dal link https://www.unisalento.it/rubrica. 

1 CFU lezione = 8 ore

1 CFU es./lab.= 10 ore

1 CFU stage = 25 ore

1 CFU prova finale = 25 ore

Utenza sostenibile per l'a.a. 2026/2027 130

Il percorso formativo prevede al III anno 12 CFU di “attività formative autonomamente scelte dallo studente” al fine di consentire il completamento delle conoscenze acquisite con le attività di base, caratterizzanti, affini e integrative coerentemente 

con gli obiettivi formativi del corso di laurea. Ogni studente potrà inserire nel proprio piano di studi sia attività formative proposte dal Consiglio Didattico (che selezionerà utilizzando una procedura on-line disponibile nel Portale Web degli Studenti) 

sia altre attività formative che proporrà secondo le modalità e le scadenze riportate nel Manifesto annuale degli studi del Corso di Laurea pubblicato sul portale del DiSTeBA
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Università del Salento 

Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali 

Corso di Laurea in Biotecnologie (classe L-2 R ed L-2) 

 

REGOLAMENTO PROVA FINALE 

(approvato dal Consiglio Didattico di Biotecnologie nella riunione del 19/02/2025) 

 

Per l’internato e l’esame di laurea operano le seguenti figure e commissioni: 

 
Il Relatore della Tesi (“docente afferente al settore scientifico disciplinare o responsabile 
di un insegnamento presente nel percorso curriculare dello studente”, art. 28 del 
Regolamento Didattico d’Ateneo) con la funzione di seguire lo studente lungo l’intero 
periodo di svolgimento della Tesi, di approvare il contenuto dell’elaborato finale nonché 
di esprimere una valutazione sulle capacità dello studente di svolgere il lavoro di Tesi 
assegnato. 

La Tesi consiste in un breve elaborato scritto su un argomento concordato con il Relatore. 
La relazione deve essere organizzata nelle seguenti parti: Introduzione, Metodologie e 
Risultati, Bibliografia. La lunghezza della Tesi dovrebbe non eccedere, 
complessivamente, 20 facciate (formato A4); parametri consigliati: carattere “Times New 
Roman”, dimensione carattere “12”, interlinea “1,5”, bordo “2,5”. 

L’internato può essere svolto sia presso i laboratori dell’Università del Salento, che presso 
strutture convenzionate, universitarie e non, diverse dal Corso di Laurea citato, ma 
sempre sotto la responsabilità di un Relatore, definito come sopra. 

Il Controrelatore di tesi, indicato dalla Commissione didattica, con funzione di revisore 
dell’elaborato finale e con il compito di esprimere una valutazione sulle qualità del lavoro 
di Tesi svolto. 

Il Correlatore, facoltativo, con la funzione di affiancare il Relatore nell’assistenza e nella 
guida dello studente durante l’internato di Tesi. Egli può essere un docente universitario 
esterno al Corso di Laurea, ovvero una personalità con qualificate competenze 
scientifiche e/o tecnologiche. Il nome del Correlatore può figurare insieme a quello del 
Relatore nel frontespizio della tesi. 

La Commissione di Laurea, nominata dal Presidente del Consiglio Didattico di 
Biotecnologie, è composta da almeno 3, tra cui il Presidente del Consiglio didattico (o un 
suo delegato), con funzione di Presidente della Commissione di Laurea, e il Relatore. La 
Commissione sancisce il voto finale dell’esame di Laurea e l’eventuale attribuzione della 
Lode sulla base del curriculum universitario dello studente e della valutazione 
dell’elaborato finale per il quale non è prevista alcuna forma di discussione. 

Il Relatore può essere sostituito da altro docente di ruolo o ricercatore solo per motivate 
ragioni. 

 

NORME 

1. Per accedere al periodo di internato, gli studenti devono aver acquisito 116 CFU. Gli 
studenti in corso che abbiano conseguito almeno 108 CFU prima dell’inizio del primo 
semestre del III anno, come premio al merito, potranno accedere al periodo di 
internato anticipatamente. L’internato per la tesi avrà la durata non inferiore a 100 
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ore (4 CFU), da svolgersi in un periodo non inferiore a 4 settimane. E’ data la 
possibilità allo studente di effettuare il periodo di stage e di internato per la tesi nello 
stesso laboratorio. 

2. Per l’ingresso in tesi lo studente, in possesso dei requisiti sopra elencati, deve 
presentare domanda di ammissione presso la Segreteria Didattica utilizzando 
l’apposito modulo fornito dalla stessa Segreteria. In tale domanda lo studente deve 
indicare il nome del Relatore ed eventuale Correlatore per la tesi, l’argomento 
generale che intende trattare e la data di inizio del periodo di internato. E’ pertanto 
necessario che preliminarmente lo studente contatti il Docente presso cui intende 
svolgere l’internato per la tesi. Nella domanda di ammissione devono essere indicati 
gli esami sostenuti e le relative votazioni. 

3. Successivamente la Commissione didattica prende in esame le domande pervenute 
e valuta il possesso dei requisiti per l’accesso all’internato da parte dello studente 
nonché la congruità dell’argomento proposto con gli obiettivi didattico-formativi del 
Corso di Laurea, ed indica il Controrelatore, relativamente al lavoro di tesi. 

4. Gli studenti possono presentare la domanda per l’internato in qualsiasi periodo 
dell’anno, raggiunti i requisiti indicati al punto 1. Si prevedono quattro sessioni di 
Laurea nei mesi di Luglio (I sessione), Ottobre (II sessione), Dicembre (III sessione), 
Marzo-Aprile (IV sessione), salvo eventuali sessioni straordinarie. 

5. Lo studente deve inoltre presentare la domanda di laurea online secondo le modalità 
e le scadenze stabilite dalla Segreteria Studenti e pubblicate nella sezione “Didattica” 
del sito web del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche ed Ambientali. 

6. Alla fine del periodo di internato ed entro 10 giorni dalla seduta di laurea, lo studente 
deve presentare l’elaborato in versione digitale secondo il Regolamento Tesi Online 
disponibile nella sezione “Didattica” del sito web del Dipartimento di Scienze e 
Tecnologie Biologiche ed Ambientali. L’elaborato caricato online dovrà essere 
approvato dal Relatore entro la stessa scadenza. 

7. Nel corso della seduta degli esami di Laurea si svolgeranno le seguenti operazioni: 

a. Il Relatore e il Controrelatore consegnano al Presidente della Commissione di Laurea 
le valutazioni del lavoro di tesi svolto dallo studente scritte ed elaborate in modo 
autonomo. Dette valutazioni saranno comunicate dal Presidente alla Commissione. 

b. La Commissione fa una valutazione generale e se questa valutazione è positiva 
procede alla sua formalizzazione in termini di punti di profitto; la Commissione ha a 
disposizione da 0 a 5 punti. Nel caso di studenti preventivamente segnalati (vedi più 
sotto) come meritevoli di attenzione per una proposta di Lode, la Commissione 
delibera in proposito, all’unanimità. La Commissione può, inoltre, attribuire, la 
Menzione di merito a studenti che si siano distinti per un curriculum degli studi 
particolarmente brillante (vedi sotto). 

c. Al termine, viene introdotto lo studente e il Presidente della Commissione comunica il 
voto finale dell’esame di Laurea che viene assegnato dalla Commissione di Laurea 
sommando i punti attribuiti come sopra descritto (punti a e b), alla media dei voti dei 
singoli esami di profitto, normalizzati per il numero di crediti, ed espressa in cento-
decimi. Alla media finale non contribuiscono i 10 CFU con la votazione normalizzata 
più bassa. La Commissione di Laurea attribuisce 2 punti aggiuntivi allo studente che 
si laurei entro l’ultima Sessione del terzo anno di corso e 1 punto aggiuntivo allo 
studente che ha svolto un tirocinio o attività di formazione all’estero nell’ambito dei 
programmi ERASMUS. La Commissione di laurea delibera inoltre l’eventuale 
attribuzione della Lode e della Menzione di merito. 
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d. La proclamazione di detto titolo di Laurea è pubblica. 

 

ITER PER LA PROPOSTA DI LODE  

Per la proposta di attribuzione della lode deve essere seguito il seguente iter: 

il Relatore e/o il Controrelatore segnalano lo studente al Presidente della Commissione di 
Laurea, prima della seduta di Laurea, tenendo presente che lo studente può essere 
proposto per la Lode soltanto quando la media dei voti di esame non sia inferiore a 105/110, 
esclusi i 2 punti aggiuntivi assegnati allo studente che si laurei entro l’ultima Sessione del 
terzo anno di corso. La Commissione di Laurea delibera autonomamente e all’unanimità 
l’eventuale proposta di Lode tenendo conto anche di tutti gli altri elementi di giudizio in suo 
possesso. 

 

ITER PER LA PROPOSTA DELLA MENZIONE DI MERITO  

Per la proposta di attribuzione della Menzione di merito deve essere seguito il seguente iter: 

il Relatore e/o il Controrelatore segnalano lo studente al Presidente della Commissione di 
Laurea, tenendo presente che lo studente può essere proposto per la Menzione di merito 
soltanto quando la media dei voti di esame non sia inferiore a 110/110, esclusi i 2 punti 
aggiuntivi assegnati allo studente che si laurei entro l’ultima Sessione del terzo anno di 
corso. La Commissione di Laurea delibera autonomamente e all’unanimità l’eventuale 
proposta per la Menzione di merito tenendo conto anche di tutti gli altri elementi di giudizio 
in suo possesso. 

Il presente Regolamento si applica agli studenti immatricolati con l’ordinamento formulato ai 

sensi del DM 270/04, cioè immatricolati a partire dall’a.a. 2008/2009 a partire dalla sessione 

estiva a.a. 2019/2020. 

 


